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Decreto Legge  n. 145/2013 pubblicato nella G.U. n.300 del 23.12.2013 "Interventi urgenti di avvio del 
piano "Destinazione Italia", per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, per la riduzione dei premi 
RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la 

realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015" 1 
 

ART. 1 (Disposizioni per la riduzione dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, e per l’introduzione di un 

sistema incentivante opzionale offerto ai produttori di energia elettrica rinnovabile, per gli indirizzi strategici 

dell’energia geotermica ed in materia di certificazione energetica degli edifici e di condominio) 

 

(omissis)  
 

9. La riforma della disciplina del condominio negli edifici, di cui alla legge 11 dicembre 2012, n. 220, è così 

integrata: 

 

a) con Regolamento del Ministro della Giustizia, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, sono determinati i requisiti necessari per esercitare l’attività di formazione degli 

amministratori di condominio nonché i criteri, i contenuti e le modalità di svolgimento dei corsi della 

formazione iniziale e periodica prevista dall’articolo 71-bis 
2
, primo comma, lettera g), delle disposizioni per 

l’attuazione del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 220; 

 

b) all’articolo 1120, secondo comma, n. 2, del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 

2012, n. 220, le parole «, per il contenimento del consumo energetico degli edifici» sono soppresse; 

 

 

                                                 
1
 Entrata in vigore del provvedimento: 24/12/2013 

 
2
 Art. 71-bis 

I. Possono svolgere l'incarico di amministratore di condominio coloro:  

a) che hanno il godimento dei diritti civili;  

b) che non sono stati condannati per delitti contro la pubblica amministrazione, l'amministrazione della giustizia, la fede 

pubblica, il patrimonio o per ogni altro delitto non colposo per il quale la legge commina la pena della reclusione non 

inferiore, nel minimo, a due anni e, nel massimo, a cinque anni;  

c) che non sono stati sottoposti a misure di prevenzione divenute definitive, salvo che non sia intervenuta la 

riabilitazione;  

d) che non sono interdetti o inabilitati;  

e) il cui nome non risulta annotato nell'elenco dei protesti cambiari;  

f) che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado;  

g) che hanno frequentato un corso di formazione iniziale e svolgono attività di formazione periodica in materia di 

amministrazione condominiale.  

II. I requisiti di cui alle lettere f) e g) del primo comma non sono necessari qualora l'amministratore sia nominato tra i 

condomini dello stabile.  

III. Possono svolgere l'incarico di amministratore di condominio anche società di cui al titolo V del libro V del codice. 

In tal caso, i requisiti devono essere posseduti dai soci illimitatamente responsabili, dagli amministratori e dai 

dipendenti incaricati di svolgere le funzioni di amministrazione dei condominii a favore dei quali la società presta i 

servizi.  

IV. La perdita dei requisiti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del primo comma comporta la cessazione dall'incarico. In 

tale evenienza ciascun condomino può convocare senza formalità l'assemblea per la nomina del nuovo amministratore.  

V. A quanti hanno svolto attività di amministrazione di condominio per almeno un anno, nell'arco dei tre anni 

precedenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e' consentito lo svolgimento dell'attività' di 

amministratore anche in mancanza dei requisiti di cui alle lettere f) e g) del primo comma. Resta salvo l'obbligo di 

formazione periodica. 
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Art. 1120 Innovazioni 
I. I condomini, con la maggioranza indicata dal quinto comma dell'articolo 1136, possono disporre tutte le 

innovazioni dirette al miglioramento o all'uso più comodo o al maggior rendimento delle cose comuni.  

II. I condomini, con la maggioranza indicata dal secondo comma dell'articolo 1136, possono disporre le 

innovazioni che, nel rispetto della normativa di settore, hanno ad oggetto:  

1) le opere e gli interventi volti a migliorare la sicurezza e la salubrità degli edifici e degli impianti;  

2) le opere e gli interventi previsti per eliminare le barriere architettoniche, [ soppresse le parole: per il 
contenimento del consumo energetico degli edifici] e per realizzare parcheggi destinati a servizio delle unità 

immobiliari o dell'edificio, nonché per la produzione di energia mediante l'utilizzo di impianti di 

cogenerazione, fonti eoliche, solari o comunque rinnovabili da parte del condominio o di terzi che 

conseguano a titolo oneroso un diritto reale o personale di godimento del lastrico solare o di altra idonea 

superficie comune;  

3) l'installazione di impianti centralizzati per la ricezione radiotelevisiva e per l'accesso a qualunque altro 

genere di flusso informativo, anche da satellite o via cavo, e i relativi collegamenti fino alla diramazione per 

le singole utenze, ad esclusione degli impianti che non comportano modifiche in grado di alterare la 

destinazione della cosa comune e di impedire agli altri condomini di farne uso secondo il loro diritto.  

III. L'amministratore e' tenuto a convocare l'assemblea entro trenta giorni dalla richiesta anche di un solo 

condomino interessato all'adozione delle deliberazioni di cui al precedente comma. La richiesta deve 

contenere l'indicazione del contenuto specifico e delle modalità di esecuzione degli interventi proposti. In 

mancanza, l'amministratore deve invitare senza indugio il condomino proponente a fornire le necessarie 

integrazioni.  

IV. Sono vietate le innovazioni che possano recare pregiudizio alla stabilità o alla sicurezza del fabbricato, 

che ne alterino il decoro architettonico o che rendano talune parti comuni dell'edificio inservibili all'uso o al 

godimento anche di un solo condomino.  

 

c) all’articolo 1130, primo comma, n. 6, del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 

2012, n. 220, dopo le parole: «nonché ogni dato relativo alle condizioni di sicurezza» sono inserite le 

seguenti: «delle parti comuni dell’edificio»; 

 

Art. 1130 Attribuzioni dell'amministratore 

I. L'amministratore, oltre a quanto previsto dall'articolo 1129 e dalle vigenti disposizioni di legge, deve:  

1) eseguire le deliberazioni dell'assemblea, convocarla annualmente per l'approvazione del rendiconto 

condominiale di cui all'articolo 1130-bis e curare l'osservanza del regolamento di condominio;  

2) disciplinare l'uso delle cose comuni e la fruizione dei servizi nell'interesse comune, in modo che ne sia 

assicurato il miglior godimento a ciascuno dei condomini;  

3) riscuotere i contributi ed erogare le spese occorrenti per la manutenzione ordinaria delle parti comuni 

dell'edificio e per l'esercizio dei servizi comuni;  

4) compiere gli atti conservativi relativi alle parti comuni dell'edificio;  

5) eseguire gli adempimenti fiscali;  

6) curare la tenuta del registro di anagrafe condominiale contenente le generalità dei singoli proprietari e dei 

titolari di diritti reali e di diritti personali di godimento, comprensive del codice fiscale e della residenza o 

domicilio, i dati catastali di ciascuna unità immobiliare, nonché ogni dato relativo alle condizioni di 

sicurezza delle parti comuni dell’edificio. Ogni variazione dei dati deve essere comunicata 

all'amministratore in forma scritta entro sessanta giorni. L'amministratore, in caso di inerzia, mancanza o 

incompletezza delle comunicazioni, richiede con lettera raccomandata le informazioni necessarie alla tenuta 

del registro di anagrafe. Decorsi trenta giorni, in caso di omessa o incompleta risposta, l'amministratore 

acquisisce le informazioni necessarie, addebitandone il costo ai responsabili;  

7) curare la tenuta del registro dei verbali delle assemblee, del registro di nomina e revoca 

dell'amministratore e del registro di contabilità. Nel registro dei verbali delle assemblee sono altresì annotate: 

le eventuali mancate costituzioni dell'assemblea, le deliberazioni nonché le brevi dichiarazioni rese dai 

condomini che ne hanno fatto richiesta; allo stesso registro e' allegato il regolamento di condominio, ove 

adottato. Nel registro di nomina e revoca dell'amministratore sono annotate, in ordine cronologico, le date 

della nomina e della revoca di ciascun amministratore del condominio, nonché gli estremi del decreto in caso 

di provvedimento giudiziale. Nel registro di contabilità sono annotati in ordine cronologico, entro trenta 

giorni da quello dell'effettuazione, i singoli movimenti in entrata ed in uscita. Tale registro può tenersi anche 

con modalità informatizzate;  
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8) conservare tutta la documentazione inerente alla propria gestione riferibile sia al rapporto con i condomini 

sia allo stato tecnico-amministrativo dell'edificio e del condominio;  

9) fornire al condomino che ne faccia richiesta attestazione relativa allo stato dei pagamenti degli oneri 

condominiali e delle eventuali liti in corso;  

10) redigere il rendiconto condominiale annuale della gestione e convocare l'assemblea per la relativa 

approvazione entro centottanta giorni.  

 

d) all’articolo 1135, primo comma, n. 4, del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 dicembre 

2012, n. 220, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «; se i lavori devono essere eseguiti in base a un 

contratto che ne prevede il pagamento graduale in funzione del loro progressivo stato di avanzamento, il 

fondo può essere costituito in relazione ai singoli pagamenti dovuti»; 

 

Art. 1135 Attribuzioni dell'assemblea dei condomini 
I. Oltre a quanto è stabilito dagli articoli precedenti, l'assemblea dei condomini provvede:  

1) alla conferma dell'amministratore e all'eventuale sua retribuzione;  

2) all'approvazione del preventivo delle spese occorrenti durante l'anno e alla relativa ripartizione tra i 

condomini;  

3) all'approvazione del rendiconto annuale dell'amministratore e all'impiego del residuo attivo della gestione;  

4) alle opere di manutenzione straordinaria e alle innovazioni, costituendo obbligatoriamente un fondo 

speciale di importo pari all'ammontare dei lavori; se i lavori devono essere eseguiti in base a un contratto 

che ne prevede il pagamento graduale in funzione del loro progressivo stato di avanzamento, il fondo 
può essere costituito in relazione ai singoli pagamenti dovuti.  

II. L'amministratore non può ordinare lavori di manutenzione straordinaria, salvo che rivestano carattere 

urgente, ma in questo caso deve riferirne nella prima assemblea.  

III. L'assemblea può autorizzare l'amministratore a partecipare e collaborare a progetti, programmi e 

iniziative territoriali promossi dalle istituzioni locali o da soggetti privati qualificati, anche mediante opere di 

risanamento di parti comuni degli immobili nonché di demolizione, ricostruzione e messa in sicurezza 

statica, al fine di favorire il recupero del patrimonio edilizio esistente, la vivibilità urbana, la sicurezza e la 

sostenibilità ambientale della zona in cui il condominio e' ubicato. 

 

e) all’articolo 70 delle disposizioni per l’attuazione del Codice civile, per come modificato dalla legge 11 

dicembre 2012, n. 220, dopo le parole: «spese ordinarie» sono aggiunte le seguenti: «L’irrogazione della 

sanzione è deliberata dall’assemblea con le maggioranze di cui al secondo comma dell’articolo 1136 del 

Codice». 

 

Art. 70 

I. Per le infrazioni al regolamento di condominio può essere stabilito, a titolo di sanzione, il pagamento di 

una somma fino ad euro 200 e, in caso di recidiva, fino ad euro 800. La somma e' devoluta al fondo di cui 

l'amministratore dispone per le spese ordinarie. L’irrogazione della sanzione è deliberata dall’assemblea 

con le maggioranze di cui al secondo comma dell’articolo 1136 del Codice 

 
RELAZIONE MINISTERIALE IN RELAZIONE ALLA DISPOSIZIONE DI CUI AL COMMA 9  

 
A quasi un anno dall’entrata in vigore della 
riforma della disciplina del condominio negli 
edifici, operata dalla legge 11 dicembre 2012, n. 
220, la norma introduce alcuni correttivi mirati, 
volti a superare le difficoltà che si sono 
manifestate nella fase di prima applicazione della 
riforma stessa. 
La lettera a) serve a colmare un vuoto legislativo 
esistente nella legge n. 220/2012; la quale, pur 
prevedendo la formazione obbligatoria degli 
amministratori di condominio (tanto quella 
iniziale, quanto quella periodica), non reca rinvio 

ad una fonte secondaria che individui sia i 
requisiti che devono essere posseduti per 
esercitare l’attività di formazione, sia i criteri e le 
modalità di svolgimento dei corsi. Ponendo 
rimedio a tale lacuna, la norma prevede che siano 
stabiliti, in modo omogeneo su tutto il territorio 
nazionale, gli standard per lo svolgimento della 
formazione in parola. 
La previsione di cui alla lettera b) è volta a 
favorire gli interventi diretti a conseguire un 
risparmio energetico, riducendo a tal fine la 
maggioranza richiesta per l’adozione delle 
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relative decisioni da parte dell’assemblea 
condominiale. 
Con la lettera c) si specifica che i dati relativi alle 
condizioni di sicurezza da inserire nell’anagrafe 
condominiale sono quelli relativi alle parti 
comuni dell’edificio, di cui all’articolo 1117 del 
Codice civile, evitando che la formulazione 
normativa più generica possa dar luogo a 
intromissioni nelle proprietà individuali anche 
allorché le attività ivi realizzate non 
interferiscano in alcun modo con la tutela delle 
strutture essenziali e comuni (tra cui quelle 
portanti dell’edificio), indicate nell’articolo 1117. 
La lettera d) mira a superare le problematiche 
che si sono riscontrate, da parte di amministratori 
e proprietari, a causa dell’obbligatorietà 
dell’integrale costituzione anticipata del c.d. 
Fondo Lavori. L’esborso integrale e anticipato 
dell’intera somma impegnata costituisce, infatti, 
uno dei principali disincentivi all’adozione di 
nuove delibere per l’avvio di lavori di 
ristrutturazione. Ciò provoca un sensibile impatto 
negativo sul settore dell’edilizia, mercato che già 
da tempo risente della sfavorevole congiuntura 
economica in atto. La norma proposta, senza 
snaturare la ratio della riforma, reca un 
correttivo all’istituto del Fondo Lavori, 

contemperando le ragioni creditorie 
dell’appaltatore con le esigenze economiche dei 
proprietari (che, specie in questo momento di 
recessione economica, hanno notevoli difficoltà 
ad anticipare l’intera somma dovuta). In sostanza, 
la nuova possibilità di costituire il Fondo, che 
comunque resta obbligatorio e che deve sempre 
essere anticipato, in relazione ai singoli 
pagamenti dovuti all’appaltatore per ogni stato di 
avanzamento dei lavori rappresenta un 
bilanciamento degli interessi che soddisfa e 
contempera al meglio le esigenze di tutti gli attori 
della vicenda contrattuale. 
La lettera e) colma una palese lacuna della 
recente riforma: nella quale il meccanismo per 
l’irrogazione delle sanzioni per la violazione del 
regolamento condominiale non era stato 
specificato dalla legge n. 220/2012. Ciò 
vanificava, di fatto, ogni possibilità di ottenere 
qualcosa dai condomini inadempienti agli 
obblighi imposti dal regolamento condominiale. 
La misura proposta affida dunque le scelte 
sanzionatorie in proposito direttamente 
all’assemblea, che decide con la maggioranza 
degli intervenuti e con almeno 500 millesimi 
dell’edificio. 

 

ART. 8 (Disposizioni in materia di assicurazione r.c. auto) 

 

1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive modificazioni, recante il Codice delle 

assicurazioni private, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1 dell'articolo 128, dopo la lettera b)  e'  inserita la seguente:  

«c) per i veicoli a motore  adibiti  al  trasporto  di  persone classificati nelle categorie M2 e M3 ai sensi  

dell'articolo  47  del decreto legislativo 30 aprile 1992, recante  il  Nuovo  codice  della strada, i contratti 

devono essere stipulati per importi non inferiori a dieci milioni di euro  per  sinistro  per  i  danni  alla  

persona, indipendentemente dal numero delle vittime, e a un  milione  di  euro per sinistro per i danni alle 

cose, indipendentemente dal numero  dei danneggiati.»; 

 

Art. 128. Massimali di garanzia 

1. Per l'adempimento dell'obbligo di assicurazione per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei 

veicoli a motore e dei natanti, il contratto e' stipulato per somme non inferiori ai seguenti importi: 

a) nel caso di danni alle persone un importo minimo di copertura pari ad euro 5.000.000 per sinistro, 

indipendentemente dal numero delle vittime; 

b) nel caso di danni alle cose un importo minimo di copertura pari ad euro 1.000.000 per sinistro, 

indipendentemente dal numero delle vittime. 

c) per i veicoli a motore  adibiti  al  trasporto  di  persone classificati nelle categorie M2 e M3 ai sensi  
dell'articolo  47  del decreto legislativo 30 aprile 1992, recante  il  Nuovo  codice  della strada, i 

contratti devono essere stipulati per importi non inferiori a dieci milioni di euro  per  sinistro  per  i  
danni  alla  persona, indipendentemente dal numero delle vittime, e a un  milione  di  euro per sinistro 

per i danni alle cose, indipendentemente dal numero  dei danneggiati. 
2. I contratti dell'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli 

a motore e dei natanti devono essere adeguati agli importi minimi di copertura obbligatoria per i danni alle 

cose e per i danni alle persone di cui al comma 1 entro l'11 giugno 2012. 
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3. Ogni cinque anni dalla data dell'11 giugno 2012 di cui al comma 2 gli importi di cui al comma 1 sono 

indicizzati automaticamente secondo la variazione percentuale indicata dall'indice europeo dei prezzi al 

consumo (IPC E), previsto dal regolamento (CE) n. 2494/95 del Consiglio, del 23 ottobre 1995, relativo agli 

indici dei prezzi al consumo armonizzati. L'aumento effettuato e' arrotondato ad un multiplo di euro 10.000. 

4. Con provvedimento del Ministro dello sviluppo economico, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, e' stabilito l'adeguamento di cui al comma 3. 

5. Alla data dell'11 dicembre 2009 gli importi minimi di copertura devono essere pari ad almeno la metà 

degli ammontari di cui al comma 1. 

 

b) all’articolo 132, il comma 1 è sostituito dai seguenti: 

 

«1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad  accettare,  secondo le condizioni  di  polizza  e  le  tariffe  

che  hanno  l'obbligo  di stabilire  preventivamente   per   ogni   rischio   derivante   dalla circolazione dei 

veicoli a motore e  dei  natanti,  le  proposte  per l'assicurazione obbligatoria che sono loro presentate, fatta 

salva la necessaria   verifica   della   correttezza   dei   dati   risultanti dall'attestato di rischio, nonché 

dell'identità'  del  contraente  e dell'intestatario  del  veicolo,  se  persona  diversa.  Le   imprese richiedono ai 

soggetti che presentano  proposte  per  l'assicurazione obbligatoria di sottoporre volontariamente il veicolo  

ad  ispezione, prima della stipula del contratto. Qualora si proceda ad ispezione ai sensi  del  secondo  

periodo,  le  imprese  praticano  una  riduzione rispetto alle tariffe  stabilite  ai  sensi  del  primo  periodo.  Le 

imprese di assicurazione possono proporre la stipula di contratti che prevedono l'installazione di meccanismi  

elettronici  che  registrano l'attività' del veicolo, denominati scatola  nera  o  equivalenti,  o ulteriori 

dispositivi, individuati con decreto  del  Ministero  delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con  il  

Ministero  dello sviluppo economico del  25  gennaio  2013,  n.  5,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  n.  

30  del  5  febbraio  2013.  Se  l'assicurato acconsente all'installazione dei meccanismi di cui al quarto 

periodo, i  costi   di   installazione,   disinstallazione,   sostituzione   e portabilità sono a carico dell'impresa 

che deve applicare,  all'atto della stipulazione del contratto,  una  riduzione  significativa  del premio rispetto 

ai premi stabiliti ai sensi del primo  periodo.  Tale riduzione, in caso di contratto stipulato con  un  nuovo  

assicurato non e' inferiore al sette per  cento  dell'importo  risultante  dalla somma dei premi RCA incassati 

nella Regione dalla medesima  compagnia nell'anno precedente divisa per  il  numero  degli  assicurati  nella 

stessa Regione. In caso di scadenza di un contratto e di  stipula  di un nuovo contratto di assicurazione tra le  

stesse  parti,  l'entità' della riduzione del premio come sopra determinata, per la prima volta in cui si 

realizzano le condizioni previste dal presente  comma,  non può, comunque, essere  inferiore  al  sette  per  

cento  del  premio applicato all'assicurato nell'anno precedente. Resta fermo  l'obbligo 

di rispettare i parametri stabiliti dal contratto di assicurazione.  

 

1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti  in  un  incidente  risulta dotato di un dispositivo elettronico che 

presenta le  caratteristiche tecniche e funzionali stabilite  a  norma  del  presente  articolo  e dell'articolo 32, 

commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge  24  gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

marzo 2012, n. 27,  le  risultanze  del  dispositivo  formano  piena  prova,  nei procedimenti civili, dei fatti 

cui esse si riferiscono, salvo che  la parte contro  la  quale  sono  state  prodotte  dimostri  il  mancato 

funzionamento del predetto dispositivo.  

 

1-ter.   L'interoperabilità'   dei   meccanismi   elettronici   che registrano l'attività' del veicolo di cui 

all'articolo 32,  comma  1, del  decreto-legge  24  gennaio   2012,   n.   1,   convertito,   con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  e'  garantita  dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  

attraverso   un servizio unico di raccolta dei dati, anche affidato  in  concessione, da  costituirsi  presso  le  

strutture   tecniche   del   centro   di coordinamento delle informazioni sul  traffico,  sulla  viabilità  e sulla 

sicurezza stradale di cui all'articolo 73  del  regolamento  di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 

dicembre  1992,  n. 495.  A  tal  fine,  a  decorrere  dal  1°  ottobre  2014,   i   dati sull'attività' del veicolo 

sono trasmessi direttamente dai meccanismi elettronici di bordo  al  suddetto  centro,  che  ne  e'  titolare  e 

responsabile ai fini  dell'interoperabilità'.  Le  informazioni  sono successivamente trasmesse dal Ministero 

delle  infrastrutture  e  dei trasporti alle compagnie  di  assicurazioni  competenti  per  ciascun 

veicolo  assicurato.  I  dati  sono   trattati   dalla   impresa   di assicurazione nel rispetto delle disposizioni del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L'impresa di assicurazione  e'  titolare  del trattamento dei dati ai 

sensi dell'articolo  28  del  citato  decreto legislativo n. 196 del 2003. E' fatto  divieto  per  l'assicurato  di 

disinstallare, manomettere o  comunque  rendere  non  funzionante  il dispositivo   installato.   In   caso   di   
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violazione   da    parte dell'assicurato del divieto di cui al terzo periodo la riduzione  del premio di cui al 

presente articolo non e'  applicata  per  la  durata 

residua  del  contratto.  Con  provvedimento   del   Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi 

entro trenta giorni dalla entrata in vigore  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  comma, sentito l'IVASS, 

sono disciplinate le  caratteristiche  tecniche,  le modalità e i contenuti dei trasferimenti di informazioni 

disposti al presente comma.».  

 

Art. 132. (Obbligo a contrarre) 

1.  Le imprese di assicurazione sono tenute ad  accettare,  secondo le condizioni  di  polizza  e  le  tariffe  

che  hanno  l'obbligo  di stabilire  preventivamente   per   ogni   rischio   derivante   dalla circolazione 
dei veicoli a motore e  dei  natanti,  le  proposte  per l'assicurazione obbligatoria che sono loro 
presentate, fatta salva la necessaria   verifica   della   correttezza   dei   dati   risultanti dall'attestato di 

rischio, nonché dell'identità'  del  contraente  e dell'intestatario  del  veicolo,  se  persona  diversa.  Le   
imprese richiedono ai soggetti che presentano  proposte  per  l'assicurazione obbligatoria di sottoporre 

volontariamente il veicolo  ad  ispezione, prima della stipula del contratto. Qualora si proceda ad 
ispezione ai sensi  del  secondo  periodo,  le  imprese  praticano  una  riduzione rispetto alle tariffe  
stabilite  ai  sensi  del  primo  periodo.  Le imprese di assicurazione possono proporre la stipula di 

contratti che prevedono l'installazione di meccanismi  elettronici  che  registrano l'attività' del veicolo, 
denominati scatola  nera  o  equivalenti,  o ulteriori dispositivi, individuati con decreto  del  Ministero  

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con  il  Ministero  dello sviluppo economico del  25  
gennaio  2013,  n.  5,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale  n.  30  del  5  febbraio  2013.  Se  l'assicurato 
acconsente all'installazione dei meccanismi di cui al quarto periodo, i  costi   di   installazione,   

disinstallazione,   sostituzione   e portabilità sono a carico dell'impresa che deve applicare,  all'atto 
della stipulazione del contratto,  una  riduzione  significativa  del premio rispetto ai premi stabiliti ai 

sensi del primo  periodo.  Tale riduzione, in caso di contratto stipulato con  un  nuovo  assicurato non 
e' inferiore al sette per  cento  dell'importo  risultante  dalla somma dei premi RCA incassati nella 

Regione dalla medesima  compagnia nell'anno precedente divisa per  il  numero  degli  assicurati  nella 
stessa Regione. In caso di scadenza di un contratto e di  stipula  di un nuovo contratto di assicurazione 
tra le  stesse  parti,  l'entità' della riduzione del premio come sopra determinata, per la prima volta in 

cui si realizzano le condizioni previste dal presente  comma,  non può, comunque, essere  inferiore  al  
sette  per  cento  del  premio applicato all'assicurato nell'anno precedente. Resta fermo  l'obbligo 

di rispettare i parametri stabiliti dal contratto di assicurazione.  
1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti  in  un  incidente  risulta dotato di un dispositivo elettronico che 
presenta le  caratteristiche tecniche e funzionali stabilite  a  norma  del  presente  articolo  e 

dell'articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-legge  24  gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,  le  risultanze  del  dispositivo  formano  piena  prova,  

nei procedimenti civili, dei fatti cui esse si riferiscono, salvo che  la parte contro  la  quale  sono  state  
prodotte  dimostri  il  mancato funzionamento del predetto dispositivo.  
1-ter.   L'interoperabilità'   dei   meccanismi   elettronici   che registrano l'attività' del veicolo di cui 

all'articolo 32,  comma  1, del  decreto-legge  24  gennaio   2012,   n.   1,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  e'  garantita  dal Ministero  delle  infrastrutture  e  

dei  trasporti,  attraverso   un servizio unico di raccolta dei dati, anche affidato  in  concessione, da  
costituirsi  presso  le  strutture   tecniche   del   centro   di coordinamento delle informazioni sul  
traffico,  sulla  viabilità  e sulla sicurezza stradale di cui all'articolo 73  del  regolamento  di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre  1992,  n. 495.  A  tal  fine,  a  decorrere  dal  1°  
ottobre  2014,   i   dati sull'attività' del veicolo sono trasmessi direttamente dai meccanismi elettronici 

di bordo  al  suddetto  centro,  che  ne  e'  titolare  e responsabile ai fini  dell'interoperabilità'.  Le  
informazioni  sono successivamente trasmesse dal Ministero delle  infrastrutture  e  dei trasporti alle 
compagnie  di  assicurazioni  competenti  per  ciascun 

veicolo  assicurato.  I  dati  sono   trattati   dalla   impresa   di assicurazione nel rispetto delle 
disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L'impresa di assicurazione  e'  titolare  del 

trattamento dei dati ai sensi dell'articolo  28  del  citato  decreto legislativo n. 196 del 2003. E' fatto  
divieto  per  l'assicurato  di disinstallare, manomettere o  comunque  rendere  non  funzionante  il 

dispositivo   installato.   In   caso   di   violazione   da    parte dell'assicurato del divieto di cui al terzo 
periodo la riduzione  del premio di cui al presente articolo non e'  applicata  per  la  durata 
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residua  del  contratto.  Con  provvedimento   del   Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti, da 

emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  comma, 

sentito l'IVASS, sono disciplinate le  caratteristiche  tecniche,  le modalità e i contenuti dei 
trasferimenti di informazioni disposti al presente comma  
2. Le imprese di assicurazione possono richiedere che l’autorizzazione sia limitata, ai fini dell’assolvimento 

agli obblighi derivanti dal comma 1, ai rischi derivanti dalla circolazione di flotte di veicoli a motore o di 

natanti. 

3. Al fine di facilitare le verifiche propedeutiche all’osservanza dell’obbligo a contrarre di cui al comma 1, le 

imprese di assicurazione hanno diritto di accedere in via telematica al pubblico registro automobilistico ed 

all’archivio nazionale dei veicoli previsto dal codice della strada secondo condizioni economiche e tecniche 

strettamente correlate ai costi del servizio erogato in ragione dell’esigenza di consultazioni anche 

sistematiche nell’ambito delle attività di prevenzione e contrasto delle frodi nell’assicurazione obbligatoria. 

Con decreto del Ministro delle attività produttive, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, sono adottate le disposizioni di attuazione 

 

b) all’articolo 135, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 

 

«3-bis. L’identificazione di eventuali testimoni sul luogo di accadimento dell’incidente deve risultare dalla 

denuncia di sinistro prevista dall’articolo 143, nonché dalla richiesta di risarcimento presentata all’impresa di 

assicurazione ai sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve le risultanze contenute in verbali delle autorità di 

polizia intervenute sul luogo dell’incidente, l’identificazione dei testimoni avvenuta in un momento 

successivo comporta l’inefficacia della prova testimoniale addotta. 

 

3-ter. In caso di giudizio, il giudice, sulla base della documentazione prodotta, non ammette le testimonianze 

che non risultino acquisite secondo le modalità previste dal comma 3-bis. Il giudice dispone l’audizione dei 

testimoni che non sono stati indicati nel rispetto del comma 3-bis nei soli casi in cui risulti comprovata 

l’oggettiva impossibilità della loro tempestiva identificazione. 

 

3-quater. Nei processi attivati per l’accertamento della responsabilità e la quantificazione dei danni, il 

giudice verifica la eventuale ricorrenza dei medesimi testimoni già chiamati in altre cause nel settore 

dell’infortunistica stradale e, ove riscontri, anche avvalendosi dell’archivio integrato informatico di cui 

all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

dicembre 2012, n. 221, la ricorrenza dei medesimi nominativi in più di tre cause negli ultimi cinque anni, 

trasmette l’informativa alla Procura della Repubblica competente per gli ulteriori accertamenti. Il presente 

comma non si applica a coloro che hanno reso testimonianza in adempimento di un dovere d’ufficio.». 

 

Art. 135. (Banca dati sinistri e banche dati anagrafe testimoni e anagrafe danneggiati) 

1.  Allo scopo di rendere più efficace la prevenzione e il contrasto di comportamenti fraudolenti nel settore 

delle assicurazioni obbligatorie per i veicoli a motore immatricolati in Italia, sono istituite presso l'ISVAP 

una banca dati dei sinistri ad essi relativi e due banche dati denominate «anagrafe testimoni» e «anagrafe 

danneggiati».  

2.  Le imprese sono tenute a comunicare i dati riguardanti i sinistri dei propri assicurati, secondo le modalità 

stabilite con regolamento adottato dall'ISVAP. I dati relativi alle imprese di assicurazione che operano nel 

territorio della Repubblica in regime di libera prestazione dei servizi o in regime di stabilimento sono 

richiesti dall'ISVAP alle rispettive autorità di vigilanza degli Stati membri interessati. 

3.  Le procedure di organizzazione e di funzionamento, le modalità e le condizioni di accesso alle banche 

dati di cui al comma 1, da parte delle pubbliche amministrazioni, dell'autorità giudiziaria, delle forze di 

polizia, delle imprese di assicurazione e di soggetti terzi, nonché gli obblighi di consultazione delle banche 

dati da parte delle imprese di assicurazione in fase di liquidazione dei sinistri, sono stabiliti dall'ISVAP, con 

regolamento, sentiti il Ministero dello sviluppo economico e il Ministero dell'interno, e, per i profili di tutela 

della riservatezza, il Garante per la protezione dei dati personali.  

3-bis. L’identificazione di eventuali testimoni sul luogo di accadimento dell’incidente deve risultare 
dalla denuncia di sinistro prevista dall’articolo 143, nonché dalla richiesta di risarcimento presentata 

all’impresa di assicurazione ai sensi degli articoli 148 e 149. Fatte salve le risultanze contenute in 
verbali delle autorità di polizia intervenute sul luogo dell’incidente, l’identificazione dei testimoni 
avvenuta in un momento successivo comporta l’inefficacia della prova testimoniale addotta. 
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3-ter. In caso di giudizio, il giudice, sulla base della documentazione prodotta, non ammette le 

testimonianze che non risultino acquisite secondo le modalità previste dal comma 3-bis. Il giudice 

dispone l’audizione dei testimoni che non sono stati indicati nel rispetto del comma 3-bis nei soli casi in 
cui risulti comprovata l’oggettiva impossibilità della loro tempestiva identificazione. 

3-quater. Nei processi attivati per l’accertamento della responsabilità e la quantificazione dei danni, il 
giudice verifica la eventuale ricorrenza dei medesimi testimoni già chiamati in altre cause nel settore 
dell’infortunistica stradale e, ove riscontri, anche avvalendosi dell’archivio integrato informatico di cui 

all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, la ricorrenza dei medesimi nominativi in più di tre cause negli ultimi cinque 

anni, trasmette l’informativa alla Procura della Repubblica competente per gli ulteriori accertamenti. 
Il presente comma non si applica a coloro che hanno reso testimonianza in adempimento di un dovere 
d’ufficio. 

 

c) dopo l’articolo 147 è inserito il seguente: 

 

«Art. 147-bis. (Risarcimento in forma specifica) 

 

1. In alternativa al risarcimento per equivalente, è facoltà delle imprese di assicurazione, in assenza di 

responsabilità concorsuale, risarcire in forma specifica danni a cose, fornendo idonea garanzia sulle 

riparazioni effettuate, con una validità non inferiore a due anni per tutte le parti non soggette a usura 

ordinaria. L’impresa di assicurazione che intende avvalersi della facoltà di cui al primo periodo comunica 

all’IVASS entro il 20 dicembre di ogni anno e, per l’anno 2014, entro il 30 gennaio, l’entità della riduzione 

del premio prevista, in sede di prima applicazione, in misura non inferiore al cinque per cento dell’importo 

risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia nell’anno 

precedente divisa per il numero degli assicurati nella stessa Regione. Con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, da adottare entro il 20 gennaio 2014, sentito l’IVASS, sono individuate le aree territoriali nelle 

quali sono applicate riduzioni del premio, in sede di prima applicazione, non inferiori al dieci per cento 

dell’importo come calcolato nel secondo periodo. Le aree di cui al terzo periodo sono individuate sulla base 

dei seguenti criteri, riferiti ai dati dell’anno precedente: numero dei sinistri denunciati, entità dei rimborsi, 

numero dei casi fraudolenti riscontrati dall’autorità giudiziaria. I dati sono desumibili anche dall’archivio 

integrato informatico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, gestito dall’IVASS. Nelle more dell’adozione del citato 

decreto del Ministro dello sviluppo economico si applicano, in sede di prima applicazione, le riduzioni del 

cinque per cento. Nei casi di cui al presente articolo il danneggiato, anche se diverso dall’assicurato, può 

comunque rifiutare il risarcimento in forma specifica da parte dell’impresa convenzionata con l’impresa di 

assicurazione, individuandone una diversa; la somma corrisposta a titolo di risarcimento, che non può 

comunque superare il costo che l’impresa di assicurazione avrebbe sostenuto provvedendo alla riparazione 

delle cose danneggiate mediante impresa convenzionata, è versata direttamente all’impresa che ha svolto 

l’attività di autoriparazione, ovvero previa presentazione di fattura. Resta comunque fermo il diritto del 

danneggiato al risarcimento per equivalente nell’ipotesi in cui il costo della riparazione sia pari o superiore al 

valore di mercato del bene e, in tali casi, la somma corrisposta a titolo di risarcimento non può comunque 

superare il medesimo valore di mercato. 

 

2. L’impresa di assicurazione che non effettua entro il 20 dicembre la comunicazione prevista nel comma 1 

non può esercitare la facoltà nell’anno successivo.». 

 

d) all’articolo 148 sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

1) al comma 1, al primo periodo la parola: «cinque» è sostituita dalla seguente: «dieci» e il sesto periodo è 

soppresso. 

 

2) al comma 2-bis, il quinto periodo è sostituito dai seguenti: 

 

«La medesima procedura si applica anche in presenza di altri indicatori di frode acquisiti dall’archivio 

integrato informatico di cui all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, definiti dall’IVASS con apposito provvedimento, dai 
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dispositivi elettronici di cui all’articolo 132, comma 1, o emersi in sede di perizia da cui risulti documentata 

l’incongruenza del danno dichiarato dal richiedente. Nei predetti casi, l’azione in giudizio prevista 

dall’articolo 145 è proponibile solo dopo la ricezione delle determinazioni conclusive dell’impresa o, in sua 

mancanza, allo spirare del termine di novanta giorni di sospensione della procedura.»; 

 

Art. 148. (Procedura di risarcimento) 

1.  Per i sinistri con soli danni a cose, la richiesta di risarcimento deve recare l'indicazione degli aventi diritto 

al risarcimento e del luogo, dei giorni e delle ore in cui le cose danneggiate sono disponibili, per non meno di 

dieci giorni non festivi, per l'ispezione diretta ad accertare l'entità del danno. Entro sessanta giorni dalla 

ricezione di tale documentazione, l'impresa di assicurazione formula al danneggiato congrua e motivata 

offerta per il risarcimento, ovvero comunica specificatamente i motivi per i quali non ritiene di fare offerta. Il 

termine di sessanta giorni è ridotto a trenta quando il modulo di denuncia sia stato sottoscritto dai conducenti 

coinvolti nel sinistro. Il danneggiato può procedere alla riparazione delle cose danneggiate solo dopo lo 

spirare del termine indicato al periodo precedente, entro il quale devono essere comunque completate le 

operazioni di accertamento del danno da parte dell'assicuratore, ovvero dopo il completamento delle 

medesime operazioni, nel caso in cui esse si siano concluse prima della scadenza del predetto termine. 

Qualora le cose danneggiate non siano state messe a disposizione per l'ispezione nei termini previsti dal 

presente articolo, ovvero siano state riparate prima dell'ispezione stessa, l'impresa, ai fini dell'offerta 

risarcitoria, effettuerà le proprie valutazioni sull'entità del danno solo previa presentazione di fattura che 

attesti gli interventi riparativi effettuati.[ Soppresse le parole: Resta comunque fermo il diritto dell'assicurato 
al risarcimento anche qualora ritenga di non procedere alla riparazione. ] 
2. L'obbligo di proporre al danneggiato congrua e motivata offerta per il risarcimento del danno, ovvero di 

comunicare i motivi per cui non si ritiene di fare offerta, sussiste anche per i sinistri che abbiano causato 

lesioni personali o il decesso. La richiesta di risarcimento deve essere presentata dal danneggiato o dagli 

aventi diritto con le modalità indicate al comma 1. La richiesta deve contenere l'indicazione del codice 

fiscale degli aventi diritto al risarcimento e la descrizione delle circostanze nelle quali si è verificato il 

sinistro ed essere accompagnata, ai fini dell'accertamento e della valutazione del danno da parte dell'impresa, 

dai dati relativi all'età, all'attività del danneggiato, al suo reddito, all'entità delle lesioni subite, da attestazione 

medica comprovante l'avvenuta guarigione con o senza postumi permanenti, nonché dalla dichiarazione ai 

sensi dell'art. 142, comma 2, o, in caso di decesso, dallo stato di famiglia della vittima. L'impresa di 

assicurazione è tenuta a provvedere all'adempimento del predetto obbligo entro novanta giorni dalla 

ricezione di tale documentazione. 

2-bis.  A fini di prevenzione e contrasto dei fenomeni fraudolenti, l'impresa di assicurazione provvede alla 

consultazione della banca dati sinistri di cui all'articolo 135 e qualora dal risultato della consultazione, avuto 

riguardo al codice fiscale dei soggetti coinvolti ovvero ai veicoli danneggiati, emergano almeno due 

parametri di significatività, come definiti dall'articolo 4 del provvedimento dell'ISVAP n. 2827 del 25 agosto 

2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre 2010, l'impresa può decidere, entro i termini 

di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, di non fare offerta di risarcimento, motivando tale decisione con 

la necessità di condurre ulteriori approfondimenti in relazione al sinistro. La relativa comunicazione è 

trasmessa dall'impresa al danneggiato e all'ISVAP, al quale è anche trasmessa la documentazione relativa 

alle analisi condotte sul sinistro. Entro trenta giorni dalla comunicazione della predetta decisione, l'impresa 

deve comunicare al danneggiato le sue determinazioni conclusive in merito alla richiesta di risarcimento. 

All'esito degli approfondimenti condotti ai sensi del primo periodo, l'impresa può non formulare offerta di 

risarcimento, qualora, entro il termine di cui al terzo periodo, presenti querela, nelle ipotesi in cui è prevista, 

informandone contestualmente l'assicurato nella comunicazione concernente le determinazioni conclusive in 

merito alla richiesta di risarcimento di cui al medesimo terzo periodo; in tal caso i termini di cui ai commi 1 e 

2 sono sospesi e il termine per la presentazione della querela, di cui all'articolo 124, primo comma, del 

codice penale, decorre dallo spirare del termine di trenta giorni entro il quale l'impresa comunica al 

danneggiato le sue determinazioni conclusive. La medesima procedura si applica anche in presenza di 

altri indicatori di frode acquisiti dall’archivio integrato informatico di cui all’articolo 21 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 

definiti dall’IVASS con apposito provvedimento, dai dispositivi elettronici di cui all’articolo 132, 
comma 1, o emersi in sede di perizia da cui risulti documentata l’incongruenza del danno dichiarato 

dal richiedente. Nei predetti casi, l’azione in giudizio prevista dall’articolo 145 è proponibile solo dopo 
la ricezione delle determinazioni conclusive dell’impresa o, in sua mancanza, allo spirare del termine 
di novanta giorni di sospensione della procedura.  
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3.  Il danneggiato, in pendenza dei termini di cui ai commi 1 e 2 e fatto salvo quanto stabilito dal comma 5, 

non può rifiutare gli accertamenti strettamente necessari alla valutazione del danno alle cose, nei termini di 

cui al comma 1, o del danno alla persona, da parte dell'impresa. Qualora ciò accada, i termini per l'offerta 

risarcitoria o per la comunicazione dei motivi per i quali l'impresa non ritiene di fare offerta sono sospesi.  

4. L'impresa di assicurazione può richiedere ai competenti organi di polizia le informazioni acquisite 

relativamente alle modalità dell'incidente, alla residenza e al domicilio delle parti e alla targa di 

immatricolazione o altro analogo segno distintivo, ma é tenuta al rispetto dei termini stabiliti dai commi 1 e 2 

anche in caso di sinistro che abbia determinato sia danni a cose che lesioni personali o il decesso. 

5. In caso di richiesta incompleta l'impresa di assicurazione richiede al danneggiato entro trenta giorni dalla 

ricezione della stessa le necessarie integrazioni; in tal caso i termini di cui ai commi 1 e 2 decorrono 

nuovamente dalla data di ricezione dei dati o dei documenti integrativi. 

6. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offertagli, l'impresa provvede al pagamento entro 

quindici giorni dalla ricezione della comunicazione. 

7. Entro ugual termine l'impresa corrisponde la somma offerta al danneggiato che abbia comunicato di non 

accettare l'offerta. La somma in tal modo corrisposta é imputata nella liquidazione definitiva del danno. 

8. Decorsi trenta giorni dalla comunicazione senza che l'interessato abbia fatto pervenire alcuna risposta, 

l'impresa corrisponde al danneggiato la somma offerta con le stesse modalità, tempi ed effetti di cui al 

comma 7. 

9. Agli effetti dell'applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, l'impresa di assicurazione non 

può opporre al danneggiato l'eventuale inadempimento da parte dell'assicurato dell'obbligo di avviso del 

sinistro di cui all'art. 1913 del codice civile. 

10. In caso di sentenza a favore del danneggiato, quando la somma offerta ai sensi dei commi 1 o 2 sia 

inferiore alla metà di quella liquidata, al netto di eventuale rivalutazione ed interessi, il giudice trasmette, 

contestualmente al deposito in cancelleria, copia della sentenza all'ISVAP per gli accertamenti relativi 

all'osservanza delle disposizioni del presente capo. 

11. L'impresa, quando corrisponde compensi professionali per l'eventuale assistenza prestata da 

professionisti, è tenuta a richiedere la documentazione probatoria relativa alla prestazione stessa e ad 

indicarne il corrispettivo separatamente rispetto alle voci di danno nella quietanza di liquidazione. L'impresa, 

che abbia provveduto direttamente al pagamento dei compensi dovuti al professionista, ne dà comunicazione 

al danneggiato, indicando l'importo corrisposto. 

 

e) dopo l’articolo 150-bis è inserito il seguente: 

 

«Art. 150-ter (Divieto di cessione del diritto al risarcimento) 

 

1. L’impresa di assicurazione ha la facoltà di prevedere, in deroga agli articoli contenuti nel libro quarto, 

titolo I, capo V, del codice civile, all’atto della stipula del contratto di assicurazione e in occasione delle 

scadenze successive, che il diritto al risarcimento dei danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore e 

dei natanti non sia cedibile a terzi senza il consenso dell’assicuratore tenuto al risarcimento. Nei casi di cui al 

presente articolo, l’impresa di assicurazione applica, in sede di prima applicazione, una significativa 

riduzione del premio a beneficio dell’assicurato, in misura comunque non inferiore al quattro per cento 

dell’importo risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia 

nell’anno precedente divisa per il numero degli assicurati nella stessa Regione.». 

 

2. Le imprese di assicurazione sono tenute a proporre clausole contrattuali, facoltative per l’assicurato, che 

prevedono prestazioni di servizi medico-sanitari resi da professionisti individuati e remunerati dalle 

medesime imprese, che pubblicano i nominativi sul proprio sito internet. Nel caso in cui l’assicurato 

acconsente all’inserimento di tali clausole, l’impresa applica, in sede di prima applicazione, una significativa 

riduzione del premio a beneficio dell’assicurato, in misura comunque non inferiore al sette per cento 

dell’importo risultante dalla somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla medesima compagnia 

nell’anno precedente divisa per il numero degli assicurati nella stessa Regione. 

 

3. All’articolo 32, comma 3-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le parole: «visivamente o» sono soppresse. 
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4. Il mancato rispetto da parte dell’impresa assicuratrice dell’obbligo di riduzione del premio nei casi di cui 

al comma 1, lettere a), c), e) ed al comma 2, comporta l’applicazione alla medesima impresa, da parte 

dell’IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 40.000 euro e la riduzione 

automatica del premio di assicurazione relativo al contratto in essere. 

 

5. Le imprese di assicurazione che non si avvalgono delle facoltà di cui al comma 1, lettere a), c), e) hanno 

obbligo di darne comunicazione all’assicurato all’atto della stipulazione del contratto con apposita 

dichiarazione da allegare al medesimo contratto. In caso di inadempimento, si applica da parte dell’IVASS 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro. 

 

6. Il secondo comma dell’articolo 2947 del Codice civile è sostituito dal seguente: 

 

«Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei veicoli di ogni specie il diritto si prescrive in 

due anni. In ogni caso il danneggiato decade dal diritto qualora la richiesta di risarcimento non venga 

presentata entro novanta giorni dal fatto dannoso, salvo i casi di forza maggiore.». 

 

Art. 2947 Prescrizione del diritto al risarcimento del danno 

I. Il diritto al risarcimento del danno derivante da fatto illecito si prescrive in cinque anni dal giorno in cui il 

fatto si è verificato.  

II. Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei veicoli di ogni specie il diritto si 
prescrive in due anni. In ogni caso il danneggiato decade dal diritto qualora la richiesta di 
risarcimento non venga presentata entro novanta giorni dal fatto dannoso, salvo i casi di forza 
maggiore.  

III. In ogni caso, se il fatto è considerato dalla legge come reato e per il reato è stabilita una prescrizione più 

lunga, questa si applica anche all'azione civile. Tuttavia, se il reato è estinto per causa diversa dalla 

prescrizione o è intervenuta sentenza irrevocabile nel giudizio penale, il diritto al risarcimento del danno si 

prescrive nei termini indicati dai primi due commi, con decorrenza dalla data di estinzione del reato o dalla 

data in cui la sentenza è divenuta irrevocabile.  

 

7. L’IVASS esercita poteri di controllo e di monitoraggio in merito all’osservanza delle disposizioni 

contenute nel presente articolo, in specie quelle relative alla riduzione dei premi delle polizze assicurative e 

al rispetto degli obblighi di pubblicità e di comunicazione di cui ai commi 4, 5 e 8. Nella relazione al 

Parlamento, di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, viene dato specifico conto dell’esito dell’attività svolta. 

 

8. Al fine del conseguimento della massima trasparenza, l’impresa di assicurazione pubblica sul proprio sito 

internet l’entità della riduzione dei premi effettuata ai sensi del comma 1, lettere a), c), e), ed al comma 2, 

secondo forme di pubblicità che ne rendano efficace e chiara l’applicazione. L’impresa comunica altresì i 

medesimi dati al Ministero dello sviluppo economico e all’IVASS, ai fini della loro pubblicazione sui 

rispettivi siti internet. 

 

9. Il mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al comma 8 comporta l’applicazione da parte 

dell’IVASS di una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro. 

 

10. Gli introiti derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai commi 4, 5 e 

9 sono destinati ad incrementare il Fondo di garanzia per le vittime della strada, di cui all’articolo 285 del 

decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

 

11. L’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, n. 254, è abrogato. 

 

[ Art. 14 Benefici derivanti agli assicurati 
1. Il sistema del risarcimento diretto dovrà consentire effettivi benefici per gli assicurati, attraverso 
l’ottimizzazione della gestione, il controllo dei costi e l’innovazione dei contratti che potranno contemplare 
l’impiego di clausole che prevedano il risarcimento del danno in forma specifica con contestuale riduzione 
del premio per l’assicurato. 
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2. In presenza di clausole che prevedono il risarcimento del danno in forma specifica, nel contratto deve 
essere espressamente indicata la percentuale di sconto applicata.]                   ] 

 

 

Relazione ministeriale articolo 8 
 
Le norme proposte si inseriscono nel quadro delle 
iniziative in corso, per contenere i costi 
dell’assicurazione RC-auto, attuando gli 
interventi già disposti dal precedente Governo e 
individuando quelli ulteriormente necessari alla 
riduzione strutturale dei premi di polizza nelle 
diverse aree del Paese. 
Lo spirito complessivo degli interventi proposti 
attraverso la novella, tra l’altro, del Codice delle 
assicurazioni private (CAP), è quello di garantire 
la razionalizzazione ed efficientizzazione dei 
sistemi di gestione della fase di accertamento e 
liquidazione dei sinistri, al fine di contenerne i 
costi ed ottenere, così, una riduzione progressiva 
dei premi assicurativi attraverso la realizzazione 
di risparmi in tutte le fasi operative. 
La disciplina recata dalla lettera a) del comma 1, 
superando le criticità evidenziate dal mercato 
assicurativo e dalle associazioni di 
rappresentanza di settore, oggetto di ricorso 
anche innanzi al Giudice amministrativo, mira a 
chiarire la non obbligatorietà dell’offerta di detti 
meccanismi da parte delle imprese di 
assicurazione, che potranno liberamente 
valutarne la convenienza in chiave antifrode, 
proponendo la stipula di contratti che prevedano 
l’installazione dei meccanismi elettronici di 
controllo delle attività del veicolo, secondo 
convenienza, garantendo nel contempo la 
massima efficacia dello strumento e la 
sostenibilità economica della significativa 
riduzione di premio praticata a vantaggio degli 
assicurati. 
La modifica proposta, dopo aver previsto 
l’individuazione dei requisiti minimi dei 
meccanismi in conformità alla normativa ed agli 
standard europei, tiene fermo, a carico delle 
compagnie, l’assetto dei costi di installazione, 
disinstallazione, sostituzione e portabilità dei 
meccanismi, confermando che le imprese sono 
tenute a riconoscere una riduzione significativa 
del premio rispetto alle tariffe stabilite. 
Al fine di garantire una quantificazione della 
riduzione in parola, riscontrabile e verificabile, la 
norma prevede che lo sconto concordato non 
debba comunque essere inferiore al sette per 
cento del premio medio applicato dalla 
compagnia l’anno precedente su base regionale, 
nei casi di nuovi contratti, ovvero, nei casi di 

rinnovo contrattuale, nei confronti del premio già 
applicato all’assicurato. 
Onde superare, infine, una serie di difficoltà 
applicative legate all’utilizzo dei dati rilevati dai 
meccanismi, in giudizio ed ai fini della 
determinazione delle responsabilità in occasione 
dei sinistri, è previsto che le risultanze dei 
dispositivi, conformi alla disciplina tecnica e 
funzionale stabilita dalla legge, fanno piena 
prova, nei procedimenti civili, dei fatti cui si 
riferiscono, salvo che la parte contro la quale 
sono state prodotte dimostri il mancato 
funzionamento del dispositivo, ed inoltre che i dati 
sono trattati dalla impresa di assicurazione nel 
rispetto delle disposizioni del Codice della 
privacy, facendo divieto all’assicurato – nel 
contempo – di disinstallare, manomettere o 
comunque non rendere funzionante (ad esempio, 
attraverso l’interruzione temporanea del 
trattamento dei dati mediante funzione semplice) 
la rilevazione delle informazioni ad opera del 
dispositivo, pena la disapplicazione della 
riduzione del premio per la durata residua del 
contratto. 
La disciplina recata dalla lettera b) del comma 1 
mira ad evitare la prassi volta a far valere 
testimonianze prodotte in un momento successivo 
a quello della denuncia del sinistro, attraverso 
l’identificazione immediata del testimone sul 
luogo dell’incidente. 
La disposizione prevede l’inammissibilità in 
giudizio delle testimonianze che non risultino 
acquisite secondo le modalità indicate dalla 
legge, salva la possibilità per il giudice di 
disporre l’audizione di testimoni nei casi in cui 
sia comprovata l’impossibilità della loro 
tempestiva identificazione. 
E’ infine previsto che nei processi attivati per 
l’accertamento della responsabilità e la 
quantificazione dei danni, il giudice verifichi 
l’eventuale ricorrenza dei medesimi testimoni già 
chiamati in altre cause nel settore 
dell’infortunistica stradale e, ove ne abbia 
riscontro, anche avvalendosi della banca dati 
integrata costituita presso l’IVASS, trasmetta 
l’informativa alla Procura della Repubblica 
competente per gli ulteriori accertamenti. La 
disposizione non si applica alle testimonianze rese 
in adempimento di un dovere d’ufficio. 
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La disciplina recata dal comma 1, lettera c), 
modificando il Codice delle assicurazioni, regola 
ed estende la portata del risarcimento in forma 
specifica, abrogando le disposizioni già previste 
dall’articolo 14 del d.P.R.18 luglio 2006, n. 254.. 
Al fine di ridurre i costi connessi alla liquidazione 
dei sinistri ed attenuare la dinamica dei premi 
pagati dagli assicurati, è stabilito che in 
alternativa al risarcimento per equivalente sia 
facoltà delle imprese di assicurazione risarcire in 
forma specifica, in tutte le ipotesi di danni a cose 
ed in assenza di responsabilità concorsuale, 
fornendo la necessaria garanzia sulle riparazioni 
effettuate attraverso impresa convenzionata. 
Al fine di controllare che la riduzione dei costi di 
gestione dei risarcimenti da parte delle imprese si 
traduca in una contestuale riduzione dei premi di 
polizza offerti agli assicurati, le compagnie che 
intendano avvalersi di detta facoltà comunicano 
ogni anno all’IVASS (ed, in prima applicazione, 
entro trenta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto) l’entità delle riduzioni previste 
che,in ogni caso, non dovrà essere inferiore al 
cinque per cento del premio medio applicato dalla 
compagnia l’anno precedente su base regionale. 
Onde garantire una maggior tutela in alcune aree 
del Paese, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, sentito l’IVASS, in base a specifici 
criteri e determinate variabili temporali, saranno 
individuate le zone territoriali in cui detta 
riduzione non potrà essere inferiore al dieci per 
cento del premio medio applicato dalla 
compagnia l’anno precedente su base regionale. 
Il danneggiato che, al fine di richiedere le 
riparazioni alla propria impresa di fiducia, 
liberamente intendesse rifiutare il risarcimento in 
forma specifica da parte dell’impresa 
convenzionata, avrà diritto al versamento, 
direttamente all’impresa che ha svolto l’attività di 
autoriparazione, di una somma corrisposta a 
titolo di risarcimento, comunque non superiore al 
costo che l’impresa di assicurazioni avrebbe 
sostenuto provvedendo alla riparazione diretta 
delle cose danneggiate, salvo presentazione di 
fattura. 
E’ previsto, in caso di mancata comunicazione 
dell’entità delle riduzioni annuali, l’impossibilità, 
per l’impresa, di esercitare tali facoltà nell’anno 
successivo. 
La disciplina recata dal comma 1, lettera d), al 
fine di consentire alle imprese di assicurazioni 
l’utile accertamento della sussistenza e dell’entità 
del danno, nonché una più attenta valutazione 
delle determinazioni conclusive da comunicare al 
danneggiato in merito alla richiesta di 
risarcimento, aumenta da cinque a dieci, i giorni 

non festivi in cui le cose danneggiate sono messe 
a disposizione dell’assicuratore. 
E’ previsto che la procedura attivabile nei casi in 
cui vengano evidenziati indizi di frode si applichi 
anche in presenza di altri indicatori acquisiti 
dall’archivio integrato informatico di cui 
all’articolo 21 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, nonché dai dispositivi 
elettronici di cui all’articolo 132, comma 1, o 
emersi in sede di perizia dai cui risulti 
documentata l’incongruenza del danno dichiarato 
dal richiedente. 
Modificando la previsione secondo cui restavano 
salvi i diritti del danneggiato in merito alla 
proponibilità dell’azione di risarcimento nei 
termini previsti dall’articolo 145 del CAP, nonché 
il diritto del danneggiato di ottenere l’accesso 
agli atti ai sensi dell’articolo 146 CAP è previsto, 
infine, che l’azione in giudizio sia proponibile 
solo dopo la ricezione delle determinazioni 
conclusive dell’impresa o, in sua mancanza, allo 
spirare del termine di novanta giorni di 
sospensione della procedura. 
La disciplina recata dalla lettera e) del comma 1 
stabilisce che l’impresa di assicurazione ha la 
facoltà di prevedere, in via contrattuale ed in 
conformità agli articoli 1341 e 1342 del codice 
civile, il divieto di cessione a terzi del diritto al 
risarcimento dei danni derivanti dalla 
circolazione dei veicoli a motore e dei natanti, 
senza il consenso dell’assicuratore tenuto al 
risarcimento. Anche in questo caso, onde 
garantire l’immediato vantaggio economico per 
coloro i quali accettino la limitazione delle 
proprie facoltà contrattuali, è previsto che 
l’impresa di assicurazione applichi una 
significativa riduzione del premio a beneficio 
dell’assicurato, in misura non inferiore al quattro 
per cento del premio base applicato su base 
nazionale, nell’anno precedente. 
La disciplina recata dai commi 2 e 3, ancora al 
fine di ridurre i costi di gestione in esito ai sinistri 
con lesioni, prevede che le imprese sino tenute a 
proporre clausole contrattuali, facoltative per 
l’assicurato, che prevedono prestazioni di servizio 
medico-sanitari rese da professionisti individuati 
e remunerati dalle imprese stesse. E’ altresì 
prevista una significativa riduzione del premio a 
beneficio dell’assicurato che acconsenta ad 
avvalersi dei professionisti convenzionati, non 
inferiore al sette per ceno del premio medio 
applicato dalla compagnia l’anno precedente su 
base regionale. 
Viene modificata, infine, la disciplina concernente 
il risarcimento del danno alla persona per lesioni 
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di lieve entità, accordato a seguito di riscontro 
medico legale da cui risulti solo strumentalmente 
accertata l’esistenza della lesione. 
La disciplina recata dai commi 4 e 5 prevede 
l’applicazione di sanzioni amministrative 
pecuniarie a carico dell’impresa, nonché la 
riduzione automatica del premio contrattuale, sia 
nel caso di mancata riduzione dei premi, con 
riferimento al comma 1, lettere a), c), e) e comma 
2, sia nelle ipotesi in cui non le stesse imprese non 
abbiano dato comunicazione del mancato 
avvalimento delle facoltà previste al comma 1, 
lettere a), c), e), tramite apposita dichiarazione da 
allegare al contratto, in fase di stipula o di 
rinnovo. 
La disciplina recata dal comma 6 modifica il 
comma 2 dall’articolo 2947 del Codice civile 
prevedendo, con riferimento al risarcimento del 
danno prodotto dalla circolazione dei veicoli di 
ogni specie, la decadenza del diritto del 
danneggiato qualora non venga presentata la 
richiesta entro novanta giorni dal verificarsi del 
fatto dannoso. 
La norma, che mira a contrastare il fenomeno 
delle frodi in assicurazione, in fase di 
accertamento e liquidazione del sinistro, fa salva, 
in ogni caso, la prescrizione biennale già prevista 
dall’articolo 2947 c.c., escludendo 

dall’applicazione del termine decadenziale i casi 
di forza maggiore. 
Le norme proposte ai commi da 7 a 9 mirano a 
garantire il controllo ed il monitoraggio degli 
effetti delle disposizioni adottate nel settore 
assicurativo, con specifico riguardo agli esiti 
previsti, in termini di riduzione immediata dei 
premi assicurativi, a vantaggio dei cittadini. In 
particolare, attraverso obblighi di comunicazione 
e pubblicazione posti a carico delle imprese, 
corrispondenti ai poteri di sanzione, controllo ed 
informativa, a carico dell’IVASS e del Ministero 
dello sviluppo economico, si garantisce una 
rendicontazione pubblica dei vantaggi per il 
Paese, in via ciclica, sui siti internet dei soggetti 
coinvolti ed attraverso la relazione al Parlamento 
di cui all’articolo 13, del decreto-legge n. 95 del 
2012. 
La norma proposta al comma 10 stabilisce che gli 
introiti delle sanzioni amministrativa pecuniarie 
siano destinati ad incrementare il Fondo di 
garanzia per le vittime della strada. 
Il comma 11 abroga l’articolo 14 del DPR 
254/2006, che subordinava la facoltà per la 
compagnia di offrire il risarcimento in forma 
specifica alla sottoscrizione da parte 
dell’assicurato di clausole che prevedessero 
espressamente tale possibilità, in cambio 
dell’applicazione di uno sconto sul premio. 

 

ART. 10 (Tribunale delle società con sede all’estero) 

 

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003 n. 168 sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1, prima delle parole «Le controversie di cui all’articolo 3» sono inserite le seguenti parole: 

«Fermo quanto previsto dal comma 1-bis,»; 

 

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: «1-bis. Per le controversie di cui all’articolo 3 
3
nelle quali 

è parte, anche nel caso di più convenuti ai sensi dell’articolo 33 del codice di procedura civile, una società, in 

                                                 
3
 Art. 3. - (Competenza per materia delle sezioni specializzate) –  

1. Le sezioni specializzate sono competenti in materia di: a) controversie di cui all'articolo 134 del decreto legislativo 

10 febbraio2005, n. 30, e successive modificazioni; b) controversie in materia di diritto d'autore; c) controversie di cui 

all'articolo 33, comma 2, della legge 10 ottobre 1990, n. 287; d) controversie relative alla violazione della normativa 

antitrust dell'Unione europea.  

2. Le sezioni specializzate sono altresì competenti, relativamente alle società di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e 

VII, e Titolo VI, del codice civile, alle società di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001 del Consiglio, dell'8 ottobre 

2001, e di cui al regolamento (CE) n. 1435/2003 del Consiglio, del 22 luglio 2003, nonché alle stabili organizzazioni nel 

territorio dello Stato delle società costituite all'estero, ovvero alle società che rispetto alle stesse esercitano o sono 

sottoposte a direzione e coordinamento, per le cause e i procedimenti: a) relativi a rapporti societari ivi compresi quelli 

concernenti l'accertamento, la costituzione, la modificazione o l'estinzione di un rapporto societario, le azioni di 

responsabilità da chiunque promosse contro i componenti degli organi amministrativi o di controllo, il liquidatore, il 

direttore generale ovvero il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, conche contro il soggetto 

incaricato della revisione contabile per i danni derivanti da propri inadempimenti o da fatti illeciti commessi nei 

confronti della società che ha conferito l'incarico e nei confronti dei terzi danneggiati, le opposizioni di cui agli articoli 

2445, terzo comma, 2482, secondo comma, 2447-quater, secondo comma, 2487-ter, secondo comma, 2503, secondo 

comma, 2503-bis, primo comma, e 2506-ter del codice civile; b) relativi al trasferimento delle partecipazioni sociali o 

ad ogni altro negozio avente ad oggetto le partecipazioni sociali o i diritti inerenti; c) in materia di patti parasociali, 
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qualunque forma costituita, con sede all’estero, anche avente sedi secondarie con rappresentanza stabile nel 

territorio dello Stato, e che, secondo gli ordinari criteri di competenza territoriale e nel rispetto delle 

disposizioni normative speciali che le disciplinano, dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari di 

seguito elencati, sono inderogabilmente competenti: 

 

1) la sezione specializzata in materia di impresa di Bari per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Bari, Lecce, Taranto (sezione distaccata), Potenza; 

 

2) la sezione specializzata in materia di impresa di Cagliari per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Cagliari e Sassari (sezione distaccata); 

 

3) la sezione specializzata in materia di impresa di Catania per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Messina, Palermo, Reggio Calabria; 

 

4) la sezione specializzata in materia di impresa di Genova per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Bologna, Genova; 

 

5) la sezione specializzata in materia di impresa di Milano per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Brescia, Milano; 

 

6) la sezione specializzata in materia di impresa di Napoli per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

corte d’appello di Campobasso, Napoli, Salerno; 

 

7) la sezione specializzata in materia di impresa di Roma per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Ancona, Firenze, L’Aquila, Perugia, Roma; 

 

8) la sezione specializzata in materia di impresa di Torino per gli uffici giudiziari ricompresi nel distretto di 

Torino; 

 

9) la sezione specializzata in materia di impresa di Venezia per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di 

Trento, Bolzano (sezione distaccata), Trieste, Venezia.». 

 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai giudizi instaurati a decorrere dal sessantesimo giorno 

successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto 
4
. 

 

Art. 4.  Competenza territoriale delle sezioni 

1. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis, le controversie di cui all'articolo 3 che, secondo gli  ordinari 

criteri di ripartizione della competenza territoriale e nel  rispetto delle disposizioni normative speciali che le 

disciplinano, dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari  di  seguito  elencati,  sono assegnate  alle  

sezioni  specializzate  di  primo  e  secondo  grado istituite secondo il seguente criterio:  

    a) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Bari, Lecce, Taranto (sezione distaccata), e 

Potenza: sono competenti le sezioni specializzate di Bari;  

    b) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Bologna  e  Ancona:  sono  competenti  le  

sezioni  specializzate  di Bologna;  

                                                                                                                                                                  
anche diversi da quelli regolati dall'articolo 2341-bis del codice civile; d) aventi ad oggetto azioni di responsabilità 

promosse dai creditori delle società controllate contro le società che le controllano; e) relativi a rapporti di cui 

all'articolo 2359, primo comma, numero 3), all'articolo 2497-septies e all'articolo 2545-septies del codice civile; f) 

relativi a contratti pubblici di appalto di lavori, servizi o forniture di rilevanza comunitaria dei quali sia parte una delle 

società di cui al presente comma, ovvero quando una delle stesse partecipa al consorzio o al raggruppamento 

temporaneo cui i contratti siano stati affidati, ove comunque sussista la giurisdizione del giudice ordinario.  

3. Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause e i procedimenti che presentano ragioni di connessione 

con quelli di cui ai commi 1 e 2 

 
4
 Le disposizioni dell'art. 10  si  applicano  ai  giudizi instaurati a decorrere dal sessantesimo giorno successivo a quello 

di entrata in vigore del decreto (21 febbraio 2014). 
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    c) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Catania, Messina, Reggio Calabria e  

Catanzaro:  sono  competenti  le sezioni specializzate di Catania;  

    d) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Firenze e  Perugia:  sono  competenti  le  

sezioni  specializzate  di Firenze;  

    e) per i territori ricompresi nel distretto di corte d'appello di Genova: sono competenti le sezioni 

specializzate di Genova;  

    f) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Milano e Brescia: sono competenti le sezioni 

specializzate di Milano;  

    g) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Napoli,  Salerno   e   Campobasso:   sono   

competenti   le   sezioni specializzate di Napoli;  

    h) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Palermo e Caltanissetta: sono competenti le 

sezioni specializzate  di Palermo;  

    i) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Roma,  L'Aquila,  Cagliari  e  Sassari  (sezione  

distaccata):   sono competenti le sezioni specializzate di Roma;  

    l) per i territori ricompresi nel distretto di corte d'appello di Torino: sono competenti le sezioni 

specializzate di Torino;  

    m) per i territori ricompresi nel distretto di corte d'appello di Trieste: sono competenti le sezioni 

specializzate di Trieste;  

    n) per i territori ricompresi nei distretti di corte d'appello di Venezia, Trento e Bolzano (sezione 

distaccata):  sono  competenti  le sezioni specializzate di Venezia. 

1-bis. Per le controversie di cui all’articolo 3 nelle quali è parte, anche nel caso di più convenuti ai sensi 
dell’articolo 33 del codice di procedura civile, una società, in qualunque forma costituita, con sede 

all’estero, anche avente sedi secondarie con rappresentanza stabile nel territorio dello Stato, e che, 
secondo gli ordinari criteri di competenza territoriale e nel rispetto delle disposizioni normative 

speciali che le disciplinano, dovrebbero essere trattate dagli uffici giudiziari di seguito elencati, sono 
inderogabilmente competenti: 

1) la sezione specializzata in materia di impresa di Bari per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti 
di Bari, Lecce, Taranto (sezione distaccata), Potenza; 
2) la sezione specializzata in materia di impresa di Cagliari per gli uffici giudiziari ricompresi nei 

distretti di Cagliari e Sassari (sezione distaccata); 
3) la sezione specializzata in materia di impresa di Catania per gli uffici giudiziari ricompresi nei 

distretti di Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Messina, Palermo, Reggio Calabria; 
4) la sezione specializzata in materia di impresa di Genova per gli uffici giudiziari ricompresi nei 
distretti di Bologna, Genova; 

5) la sezione specializzata in materia di impresa di Milano per gli uffici giudiziari ricompresi nei 
distretti di Brescia, Milano; 

6) la sezione specializzata in materia di impresa di Napoli per gli uffici giudiziari ricompresi nei 
distretti di corte d’appello di Campobasso, Napoli, Salerno; 
7) la sezione specializzata in materia di impresa di Roma per gli uffici giudiziari ricompresi nei 

distretti di Ancona, Firenze, L’Aquila, Perugia, Roma; 
8) la sezione specializzata in materia di impresa di Torino per gli uffici giudiziari ricompresi nel 

distretto di Torino; 
9) la sezione specializzata in materia di impresa di Venezia per gli uffici giudiziari ricompresi nei 
distretti di Trento, Bolzano (sezione distaccata), Trieste, Venezia. 

 
Relazione Ministeriale articolo 10 

 
La disposizione muove dall’intento di rafforzare 
le funzioni del tribunale per le imprese 
stimolando, al contempo, la capacità attrattiva 
d’investimenti da parte del sistema nazionale, a 
supporto delle difficoltà che incontrano società 
con sede all’estero, anche quando con 
rappresentanza stabile in Italia, nel gestire la 
conflittualità giudiziaria inerente all’attività da 
loro svolta nel nostro Paese e i relativi costi. 

Di qui la scelta di concentrare presso le sezioni 
specializzate del tribunale per le imprese da 
ritenere principali nella distribuzione geografica 
nazionale e quindi più agevolmente raggiungibili 
dall’estero, le controversie rientranti nella 
competenza funzionale delle suddette sezioni, in 
cui quei soggetti siano parti. 
La disposizione si differenzia dalla precedente 
formulazione inserita nel decreto legge n. 69 del 
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2013 ed espunta in sede di conversione, in 
quanto: 
1) la precedente formulazione faceva riferimento 
a tutte le controversie, coinvolgendo anche 
soggetti con rapporti occasionali o involontari (si 
pensi alla responsabilità extracontrattuale); 
2) l’attuale previsione concentrerebbe in un 
numero maggiore di fori nazionali e presso le 

sezioni specializzate del tribunale delle imprese 
solo le controversie già comprese, per materia, 
nella competenza funzionale di queste ultime; 
3) l’attuale previsione, a differenza della 
precedente, sarebbe realmente efficace perché 
sarebbe estesa a tutte le società con sede 
all’estero anche quando aventi sede secondaria 
con rappresentanza stabile in Italia. 

 

ART. 14 (Disposizioni urgenti per i lavori pubblici) 

…. 

b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 

 

“3 bis. E’ sempre consentito alla stazione appaltante, anche per i contratti di appalto in corso, nella pendenza 

di procedura di concordato preventivo, provvedere ai pagamenti dovuti per le prestazioni eseguite 

dall’affidatario medesimo e dai subappaltatori e cottimisti, presso il Tribunale competente per l’ammissione 

alla predetta procedura.”. 

 

Relazione Ministeriale articolo 14 
 
L’introduzione del nuovo comma 3 bis all’art. 118 
è, invece, volta a raccordare tale articolo con la 
normativa fallimentare, ed in particolare con gli 
strumenti negoziali di superamento della crisi 
aziendale – come quello previsto dall’art. 186-bis 
del R.D. 16 Marzo 1942, n.267 (Legge 
Fallimentare), introdotto con il decreto legge 22 
giugno 2012, n. 83, convertito in legge 7 Agosto 
2012, n. 134 (Decreto Crescita) di concordato 
preventivo con continuità aziendale – che 
consentono la continuità aziendale, con lo scopo 
di riattivarne l’attività imprenditoriale e quindi di 
consentire la prosecuzione dei contratti pubblici. 
Occorre, inoltre, considerare il concordato 
preventivo (ex art. 160 e segg. del R.D. 16 Marzo 
1942, n.267 (Legge Fallimentare) non come una 
procedura tesa ad estromettere l’affidatario dai 
lavori, bensì come strumento idoneo a consentire 
la prosecuzione dei contratti pubblici. Infatti, nel 
caso in cui l’appaltatore sia soggetto ad una 
procedura di concordato preventivo, tale soggetto 
si troverebbe in una situazione – per certi versi 
analoga a quella prevista nell’art. 170, comma 7, 
del Regolamento di esecuzione del Codice per il 

caso in cui l’esecutore motivi il mancato 
pagamento con la contestazione della regolarità 
dei lavori effettuati dal subappaltatore – di 
oggettiva impossibilità a far fronte ai pagamenti 
dovuti nei confronti dei subappaltatori. Né 
sarebbe in linea con lo spirito della disciplina sul 
concordato preventivo applicare per tale ipotesi 
la sospensione del pagamento dei SAL successivi, 
considerato che essa inciderebbe inevitabilmente 
sulla prosecuzione delle attività e, quindi, su 
quella continuità aziendale o sull’accrescimento e 
conservazione del valore degli asset, che la 
disciplina sul concordato preventivo mira a 
preservare. In considerazione di quanto sopra, 
l’emendamento prevede il versamento dei 
corrispettivi dovuti per l’appalto, distintamente 
all’appaltatore principale ed ai subappaltatori, 
secondo le istruzioni impartite dal Tribunale 
competente, al fine di assicurare sia il rispetto 
della par condicio tra i creditori dell’appaltatore 
in crisi aziendale, sia la continuità del contratto 
di appalto. 
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LEGGE 27 dicembre 2013, n. 147   
DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO 

(LEGGE DI STABILITÀ 2014), APPROVATO DAL SENATO IL 23.12.2013  
(GU Serie Generale n.302 del 27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87) 

 
Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2014 

 
Art. 1. 

 
( omissis ) 
 

397. All'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 

 «4-bis. In via sperimentale, il Ministro della giustizia può disporre, nell'ambito di apposite convenzioni 

stipulate con le regioni e le province autonome, che vengano utilizzati, per il tempo necessario, gli immobili 

adibiti a servizio degli uffici giudiziari periferici e delle sezioni distaccate soppressi per l'esercizio di 

funzioni giudiziarie nelle relative sedi. Le spese di gestione e manutenzione degli immobili e di retribuzione 

del personale di servizio oggetto delle convenzioni sono integralmente a carico del bilancio della regione». 

 

( omissis ) 
 
598. Al  testo  unico  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della Repubblica 30  maggio  2002,  n.  115,  sono  

apportate  le  seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 14, comma 3-bis, dopo  la  parola:  «determinato» sono inserite le seguenti: «, per ciascun  

atto  impugnato  anche  in appello,»;  

    b) all'articolo 269, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  «1-bis. Il diritto di copia senza certificazione 

di conformità non e'  dovuto  dalle  parti  che  si  sono  costituite   con   modalità telematiche ed accedono 

con le medesime modalità al fascicolo»;  

    c) all'articolo 263, dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente:  

  «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 269,  comma  1-bis,  si applicano anche al processo tributario 

telematico».  

 
( omissis ) 
 

600. All'articolo 46 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti: 

«13-bis. Le spese per la sessione d'esame sono poste a carico del candidato nella misura forfetaria di euro 50, 

da corrispondere al momento della presentazione della domanda. 

13-ter. Le modalità di versamento del contributo di cui al comma 13-bis sono stabilite con decreto, avente 

natura non regolamentare, del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze. Analogamente, il contributo è aggiornato ogni tre anni secondo l'indice dei prezzi al consumo per le 

famiglie di operai e impiegati». 

 

( omissis ) 
 

604. Il contributo introdotto a norma dei commi 600 e 601 è dovuto per le sessioni d'esame tenute 

successivamente all'entrata in vigore del decreto che ne determina le modalità di versamento. 

 
( omissis ) 
 

606.  Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

 a) all'articolo 30, comma 1, le parole: «euro 8» sono sostituite dalle seguenti: «euro 27»; 
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ART. 30 (Anticipazioni forfettarie dai privati all'erario nel processo civile) 

1. La parte che per prima si costituisce in giudizio, che deposita il ricorso introduttivo, ovvero che, nei 

processi esecutivi di espropriazione forzata, fa istanza per l'assegnazione o la vendita di beni pignorati, 

anticipa i diritti, le indennità di trasferta e le spese di spedizione per la notificazione eseguita su richiesta del 

funzionario addetto all'ufficio, in modo forfetizzato, nella misura di euro 27, eccetto che nei processi previsti 

dall'articolo unico della legge 2 aprile 1958, n. 319, e successive modificazioni, e in quelli in cui si applica lo 

stesso articolo. 

  

b)  nel capo V del titolo VI della parte III, dopo l'articolo 106 è aggiunto il seguente: 

 «Art. 106-bis. - (Compensi del difensore, dell'ausiliario del magistrato, del consulente tecnico di parte e 

dell'investigatore privato autorizzato). -- 1. Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato, al 

consulente tecnico di parte e all'investigatore privato autorizzato sono ridotti di un terzo». 

 

607. Le disposizioni di cui al comma 606, lettera a), si applicano ai procedimenti iscritti a ruolo 

successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. Le disposizioni di cui al comma 606, 

lettera b), si applicano alle liquidazioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 

( omissis ) 
 

749. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2014 

 
con preghiera di segnalare eventuali correzioni o integrazioni 

a cura dell’Unione Triveneto dei Consigli dell’Ordine degli avvocati 


